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SERIE A 
CALCIO 

Parte da un'azione Eranio-Branco 
il gol-vittoria del Genoa Sul cross 
del brasiliano, determinante tinta . 

di Aguilera. che favorisce 
l'insenmento del cecoslovacco • 

Skuhravy. £1118" del primo 
tempo. A nulla servirà la reazione i 

dei biancocblesti 

Dopo la magica notte contro il Liverpool 
i genoani sì assicurano la sfida per l'Uefa-
Laziali alla sesta sconfitta estema consecutiva 
Anche la «scossa» Cragriottì non fa effetto 

GENOA-LAZIO 
1 BRAGLIA 
2TORRENTE 
3 BRANCO 
4ERANIO 

7 
6 

6.5 
7 

84'FERRONI 
5 COLI-OVATI 
6SIGNORINI 
7RUOTOLO 
8BORTOLAZZI 
9 AGUILERA 

7 
6.5 

7 . 
6.5 > 

6 
71'FIORIN 

10SKUHRAVY 
11 ONORATI 

7 
6 

Allenatore: BAGNOLI 

1-0 
MARCATORE: 19' Skuhravy 

ARBITRO: Bazzoil 6.5 
NOTE: Angoli 12-3 per la La­
zio. Ammonito Corine 
Spettatori paganti 3.795, In­
casso 121 milioni 935mila l i ­
re, abbonati 23.125, quota 
abbonati 468 milioni 629mi- • 

, • la lire. >-

i FIORI ^ 
2C0RIN0 
3 BACCI 
4PIN 
5GREGUCCI 
6S0LDÀ 
7 NERI 
8D0LL 
9RIEDLE 

10SCLOSA 
51'SERGIO 

11 RUBENSOSA 
59' STROPPA 

7 
5 

65 
6 

55 
6 
6 

6.5 
5.5; 
5.5 
6.5' 

5 ' 
6.5 

Allenatore: ZOFF 

L'arbitro 

BAZZOU 6,5. Buon arbitro, si 
fa notare poco ed è unpregio. I 
giocatori della Lazio si lamen­
tano per un presunto fuongio-
co di Skuhravy nell'azione del 
gol. ma sul campo non hanno 
protestato. Ha ammonito sol­
tanto Corìno e la partita non 
esigeva in effetti provvedimenti 
più drastici. Buono l'accordo 
con i guardalinee, si fa sempre 
rispettare dai calciaton senza 
usare il pugno di ferro. Va rivi­
sto in circostanze più Impe­
gnative, ma la sensazione è 
che si tratti di uno dei fiorì me­
no appassiti all'occhiello di 
Casann. 

Stato dì grazia 
SERGIO COSTA 

M GENOVA. Il vessillo del Ge­
noa ritrovato, non sembri un 
paradosso, e la bandiera del 
Liverpool che sventola malin­
conica sul tetto dello stadio di 
Marassi. L'hanno dimenticato 
forse volutamente, quel simbo­
lo di una serata molto simile a 
un incantesimo, nella speran­
za che il Genoa, che era diven­
tato una zucca, rimanga fino 
alla fine della stagione la son­
tuosa carrozza apparsa per in­
canto mercoledì scorso al co­
spetto degli altezzosi inglesi. 
Contru la Lazio la magia ha 
funzionato ancora, almeno a 
giudicare da tanti piccoli parti­
colari: Branco che corre e con­
trasta sulla fascia, dopo essersi 
esibito per mesi su ritmi da cal­
cio amatoriale: Eranio che si ri-
dimostra degno delle attenzio­
ni del Milan, dopo il pericoloso 

ingresso nel limbo di una mc-
• diocrita per nulla aurea: Collo-
vati che pare avere ingurgitato 
un elisir capace di arrestarne 
la senilità atletica: ma soprat­
tutto Ruotolo, per il quale e le­
cito sospettare l'intervento di 
un chirurgo plastico, che gli 
avrà certo smussato gli spigoli 
dei piedi, ieri ruvidissimi, oggi 
levigati al punto da garantirgli 
morbidi controlli. Sprovvista 
della bacchetta magica della 
Coppa Uefa, la Lazio si e inve­
ce affidata all'avvicendamento 
tra Calieri e Cragnotti al vertice 
della società. Cambiar padro­
ne, tuttavia, non e servito a 
scuoiare l'abulico Sosa, ne a 
convincere l'acrobata Riedle 
che il calcio, oltre ai colpi di te­
sta, contempla pure le pedate 
al pallone, che sono poi il suc­
co del gioco. Non parliamo 

della correzione delle croni­
che carenze tecniche dei di­
fensori, autentico handicap 
degli adepti di Zoff: l'impresa 
deve essere impossibile, se il 
più grande portiere della storia 
del calcio italiano si ostina a 
schierare in marcatura il rude e 
inelegante Conno e l'affannato 
Grcgucci. La classe di Doli può 
al massimo lustrare gli occhi, 
non i risultati e il grafico di­
scendente del mese di feb­
braio ha indotto i tifosi più ac­
cesi ad appendere ien nel par­
terre della gradinata sud un 
eloquente striscione. Lo slo­
gan, firmato dagli «Ultras che 
non meritate», recitava sempli­
cemente: «Voi... undici inde­
gni». I giocatori non sono parsi 
particolarmente scossi dalla 
dichiarazione di disamore ed 
hanno ingaggiato con il Genoa 
una battaglia (in troppo aperta, 
evidenziando la consueta non 
curanza per gli affondi altrui 

Un palo di Pin su calcio di pu­
nizione (IO') ha probabil- . 
mente alimentalo la loro sicu- -
mera, che non si e dissolta 
neppure quando il Genoa ha 
preso graduale possesso del 
centrocampo, grazie anche al­
l'aiuto di Skuhravy. Il centra­
vanti cecoslovacco 6 rientrato 
spesso nella propna trequarti, 
attaccando in pressing gli av­
versari, secondo uno schema 
che potrebbe essere una prova 
generale per la partita di Liver­
pool, dove l'infoltimcnto del 
centrocampo potrebbe risulta­
re decisivo. Proprio Skuhravy, • 
dopo un salvataggio di Fiori su 
punizione di Branco, ha con­
fermato la propria ubiquità, 
frutto della sua ottima condi­
zione atletica: su centro raso­
terra del brasiliano ha toccato 
facilmente di piatto destro da 
due passi (19'). Il gol ha esal­
tato Ruotolo ed Eranio capaci 
di seminare scompiglio lungo 

la fascia sinistra di una Lazio 
inconsistente in fase offensiva. 
Al fianco di compagni limitati . 
per tecnica e fantasia, Doli e . 
sembrato una specie di genio r 
incompreso. Zoff ne ha dovuto ', 
prendere atto, convincendosi 
suo malgrado ad inserire pri- ' 
ma Sergio per Sclosa, poi >• 
Stroppa per Sosa, entrambi al­
l'inizio del secondo tempo: l'e­
vidente intento era quello di 
assumere l'egemonia del cen- . 
trocampo e di garantire a Doli ' 
la possibilità di scambiare 
spesso posizione con Stroppa, • 
galleggiando tra la trequarti e " 
l'attacco. Il nuovo quadro tatti­
co ha prodotto in effetti la con­
quista costante del pallone, 
che la Lazio ha gestito a lungo 
in tutta la ripresa. Ma per il re­
sto il piccolo assedio ha frutta- ' 
to soltanto calci d'angolo in se­
ne, oltre ad un paio di tiri di • ' 
Stroppa, che Braglla ha reso ' 
innocui. Il Genoa, per contro, '• 

ha rischiato di raddoppiare in 
tre circostanze, senza che fos­
se legittimo scandalizzarsi. 
Aguilera ha trovato il modo di 
calciare alto a porta vuota 
(59'). Eranio ha addinttura 
dribblato Fiori, per poi prepa­
rarsi al gol da fotografia; men­
tre però si metteva in posa, Co­
lino ha recuperato su di lui, al­
lungando la palla in corner 
(76'). Skuhravy, infine, ha col­
pito di testa un cross di Borto-
lazzi e c'è voluta una prodezza 
di Fiori per correggere sul palo 
l'insidiosa traiettoria (92"). È 
stalo un finale a suo modo 
simbolico: lo sgangherato coc­
chio della Lazio si era definiti­
vamente fermato, la bella cari 
rozza del Genoa continuava a 
marciare. I tifosi • rossoblu, 
adesso, insultano Spinelli per 
la temuta partenza di Bagnoli. 
Che non sarà una fatina, ma 
alla gente piace cosi. •« -

In un match caldo per la retrocessione veronesi autolesionisti: due volte in vantaggio riescono a far rimontare gli avversari 
E il capolavoro alla rovescia è completato con gli sbagli in sequenza di Stojkovic e Magrin dagli undici metri 

Doppio errore, come darsi i rigori sui piedi 
Nella saga del rigori falliti e parati, 

l'oscar spetta al portiere Celila 
Cremonese Rampulla Autentico 

protagonista della partita ' 
Rampulla prima ha deviato la . 

massima punizione calciata da 
Stojkovic. per poi neutralizzare 
(nella foto a lato) l'esecuzione -

dello specialista Magrin 

VERONA-CREMONESE 

"- * > — . *** >wv «.Ty "5 

1 GREGORI 
2CALISTI • 
3 POLONIA 
4 ROSSI 
5 PIN 
6 L. PELLEGRINI 
7 D. PELLEGRINI 
8MAGRIN- ' 
9SERENA 

10 STOJKOVIC ' ' 

6 
5 

5.5 
6 
6 

6.5 
6 

• 6 
7.5 

5 
56' FANNA 

11RAOUCIOIU 6 
Allenatore: FASCETTI 

LORENZO ROATA 

• 1 VERONA. «Andate a lavo­
rare». E finita con questo grido 
in arrivo da un migliaio di tifosi 
urlanti e inferociti contro i gio­
catori del Verona, allenatore 
Pascetti compreso. Un Verona 
che. in effetti, ce l'ha messa 
proprio tutta per compromet­
tere il risultato di vittona. In ef­
fetti, sarebbero stati due prov­
videnziali punti, tenuto conto 
dei risultati ottenuti da Bari e 
Cagliari, e invece a cinque mi­
nuti dalla fine, c'è stata la ge­
nerale bambola della difesa. 

In principio, si segue il logi­
co copione: esasperato tattici­
smo, marcature asfissianti, il 
contropiede come arma prefe­
rita. Poi, elettrica partita: gol. 
pali, rigori sbagliati in serie dal 
Verona, per bravura del portie­
re Rampulla che dopo il gol di 
testa e le meritate luci della ri­
balta, toma al suo dovere fra i 
pali per due volte esorcizzan­
do le pretese dei padroni di ca­
sa che adesso sempre di più 
sentono il peso della piazza e 
della conseguente contesta­
zione. Preoccupante la marcia 
dei veneti negli ultimi due mesi 
di campionato: dicci partite e 
la miseria di 5 punti. Il Verona . 
tocca il fondo del rendimento 
giusto nella fase di nentro del 
suo fuoriclasse Stojkovic: fuori­
classe o presunto tale visto co­
me continua a non essere al­
l'altezza dei dicci miliardi spe­

si per acquistarlo dal Marsiglia. 
Infortuni e ricadute in questa 
stagione hanno limitato di 
molto la sua stagione in giallo-
blu. Ultimamente perù sem­
brava recuperato: cionono­
stante e l'ombra del giocatore 
che ha fatto grande la Jugosla­
via ai mondiali del '90. Anche 
contro la Cremonese dopo 
una partita incolore, senza il 
giusto mordente, ma soprattut­
to dopo aver fallito il rigore 
che, fatto I'l-0 con Serena 
(straordinano gol) poteva de­
finitivamente chiudere la parti­
ta, nel secondo tempo e stato 
sostuito dal vecchietto Fanna. 

Bordate di fischi per lo slavo 
che insieme a Raducioiu ò la 
grande delusione in questo 
Verona alla ncerca del gioco 
perduto. Già, anche il cenlroa-
vanti romeno sta passando le 
sue con i tifosi. E sembrava sul 
punto di perdere il posto. Fa-
scctti invece ha giubilato a sor­
presa un altro non più all'altez­
za della sua fama, Rcnica. 
Fuori l'ex libero partenopeo, 
Luca Pellegrini e stato spostato 
a furor di popolo nel nevralgi­
co ruolo di regista difensivo, 
ma nonostante l'eccellente 
prestazione, il Verona ha pati­
to ì suoi soliti esagerati tremori 
difensivi. Cosi dopo il primo e 
bellissimo gol di Serena, tiro al 
volo da venti metri giusto nel 
sette, arriva appunto la clamo­
rosa cilecca di Stojkovic dal di­

schetto per un atterramento di 
Ferraroni ai danni dello stesso 
slavo. Stojkovic prima segna 
ma interrompe la rincorsa e 
l'arbitro fa ripetere. La secon­
da Rampulla riesce a parare il 
tiro. Col Verona che sbaglia il 
raddoppio ne approfitta la 
Cremonese per nlarsi sotto. Al 
35' corner canco di effetto di 
Chiorri, ci mette la testa Marco-
lin, il pallone sbatte sul mon­
tante e rimbalza sugli stinchi di 
Florjancic: -gol -casuale, co­
munque pareggio, 1-1. 

Nella ripresa, nel giro breve 
di due minuti, la gara s'infiam­
ma un'altra volta: Serena pro­
tagonista assoluto nel Verona, 
giovane davvero interessante 
in comproprietà con la Juven­
tus, fa doppietta al 71' chiu­
dendo di piatto destro un imi­
to dal fondo di Raducioiu. E al 
72', atterrato Raducioiu in pie­
na arca da Bonomi, l'arbitro 
dà il secondo rigore. Con Stoj­
kovic già negli spogliatoi, va 
Magnn alla battuta: non basta 
il mestiere, il tiro 6 angolato, 
ma Rampulla si distende 
quanto e lungo e para. Davanti 
ai npctuti sprechi veronesi, 
all'85' la beffa: cross di Gian-
debiagi dalla destra e Gualco 
di testa comodamente racco­
glie in un'area piena d'uomini 
ma distratti e fa 2-2. Un pareg­
gio , forse inutile per la Cremo­
nese, intricante invece per il 
Verona sempre al quart'ultimo 
posto in compagnia di Bari e 
Cagliari. 

2-2 
MARCATORI: 21' e 71' Se­
rena, 35' Florjancic, " 85' 

Gualco 

ARBITRO: Lanese 6 
NOTE: Angoli 3 a 2 per il Ve­
rona. Spettatori 21.065. Am­
moniti: -Jacobelll . e Ezio 

• . , Rossi. -

2 4 . GIORNATA 

1 RAMPULLA 
2 GUALCO 
3 FA VALLI 
4 FERRARONI 
5 BONOMI 
6JACOBELLI-
7GIAN0EBIAGGI 
8 MARCOLIN 
9FL0RIJANCIC 

10 MASPERO 

7.5 
6 
5 

6.5 
5.5 

6 
6 

6.5 
6 
6 

75' PICCIONI 
11 CHIORRI 6,5 

75' LOMBARDI 
Allenatore: GIAGNONI 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

JUVENTUS 

NAPOLI 

TORINO 

PARMA 

SAMPDORIA 

INTER 

ROMA 

GENOA 

LAZIO 

ATALANTA 

FIORENTINA 

FOGGIA 

CAGLIARI 

VERONA 

BARI 

CREMONESE 

ASCOLI 

Punti 

4 0 

3 6 

3 0 

2 8 

2 8 

2 7 

2 7 

2 5 

2 5 

2 4 

2 4 

2 2 

2 1 

1 7 

1 7 

1 7 

1 3 

1 1 

Gì. 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24-

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

PARTITE . 

VI. 

16 

15 

11 

9 

9 

9 

7 

7 

8 

7 

7 

7 

6 

4 

6 

4 

3 

3 

Pa. 

8 

6 

8 

10 

10-

9 

13 

11 

9 -

10. 

10 

8 

9 

9 

5 

9 

7 

5 

Pe. 

0 

3 

5 

5 

• 5 

6 

4 

6 

7 

7 

7 

9 

9 

11 

13 

11 

14 

16 

RETI 

Fa. 

47 

34 

•41 

23 

25 

25 

20 

23 

29 

30 -

20 

30 

35 

20 

15 

17 

15 

14 

Su. 

13 . 

14 

•29 

13 

22 

17 

19 

23 

29 

26 

20 

26 

41 

30 

33 

2 8 ' 

34 

46 

IN CASA 

VI. 

9> 

12 

8 , 

5 

7 ' 

6 

4 

4 

6 

3 

3 

5 

4 

3 

6 

4 

3 

3 

Pa. , 

3 

1 

2 

5 

4 

3 . 

8 

6 

5 

8» 

6-

4 

• 5 

5 

2 

6 

2 

3 

Pe. 

0 

0 

2 

1 . 

1 

2 

0 

2 

2 

1 

3 

3 

2 

3 

4 

3 

7 

7 

RET 

Fa. 

30 

26 

25 

11 

17, 

16 

11 

12 

18 

19 

6 

17 

18 

14 

11 

11 

10 

9 

' 
Su. 

8 

6 

10 

4 

9 . 

6-

6 

8 

>13 

15 

7 

1 0 . 

13' 

12 

9. 

10> 

14 

22 

FUORI CASA 

VI. 

7 

3 . 

3 

4 

2 

3 

3 

3 

2 

4 

4 

2 

- 2 

1 

0 

0 

0 

0 

Pa. 

5 

5 

6 

5 

6 , 

6 

5/-

5 -

4 . 

2' 

4 

4 ' 

4 . 

4 

3 

3 

5 

2 

Pe. 

0 

3 

3 

4 

4 

4 . 

4 

4 

5< 

6 

4 

6 

7, 

8 

9 

8 

7 

9 

RETI 

Fa. 

17 

8 

16 

12 

8 

9 

9 

11 

11 

11 

14, 

13 : 

17 

6 

4 

6 

5 

5 

Su. 

„ 5 

• 8 

.19 

: 9 

13 

11 

13 

15 

16 

11-

13 

16 

28 

18 

24 

18 

20 

24 

Me. 

. Ing. 

+ 4 
- 1 

- 6 

- 7 

- 8 

- 8 

- 9 

- 11 

-12 

- 12 

- 1 2 

- 1 4 

- 14 

- 1 8 

-19 

-20 

-23 

- 2 6 

CoHovati: d'jccordo, aveva 
eli Ironie Riedle che vor­
rebbe giocare soltanto di 
lesta e che i laziali hanno 
cercato molto poco. Ma 
l'ex campione del mon­
do, oltre a bloccare il suo 
uomo, ha fermalo un 
paio di volte anche Doli, 
che con i piedi ci sa fjre 
decisamente. 

Ruotolo: - giocasse sempre 
cosi, sarebbe da naziona­
le. In allesa di capire se la 
sua metamorfosi e tem­
poranea o definitiva, 
prendiamo atto di un 
centrocampista comple­
to, che attacca, difende e 
lira con la massima sem­
plicità. . . ,. 

Skuhravy: a un certo punto 
ha fatto la mezz'ala di 
ruolo, spesso e arretrato 
in difesa a fare il terzino. 
E naturalmente ha jnche 
segnato. Che dire? pecca­
to sia cecoslovacco. 

Doli: bravissimo nel drib­
bling, ottima visione di 
gioco, molto convinto an­
che nei contrasti e nel 
pressing. Se trovasse 
maggior sostegno da par­
te dèi compagni, la Lazio 
potrebbe dimenticare le 
proprie magagne e trova­
re, forse, un poslo Uefa. 

Corino: 0 miglioralo nel se­
condo tempo e ancor più 
quando 0 uscito Aguilera, 
che pure non era in for­
ma ma lo ha fatto preoc­
cupare lo stesso. Ubero 
da compili di marcatura, 
si e ^n po' rinfrancato. Ma 
siccome e un marcatore.. 

Sosa: inconsistente, per nul­
la pericoloso. Torrente si 
e riposato grazie alla sua 
abulia. 11 -divario tra il li­
vello delle sue prestazioni 
d. inizio campionato e 
quelle attuali e davvero 
sconcertante. . -,, , 

Riedle: si muove più del suo 
collega d'attacco, - ma 
d'altronde non è molto 
difficile. Colpisce, però, 
che i suoi compagni lo 
cniamino in causa assai 
raramenle. quando c'è da 
giocare con !a palla a ter­
ra Che non si fidino di 
lui? 

Onorati: non è ancora il gio­
catore dello scorso anno. 
Eagnoli può permettersi 
di aspettarlo, ma certe 
sue indecisioni nei con­
trasti, certe anonime ini­
ziative stonano in un coro 
che al momento canta 
davvero bene. • - * 
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Spinelli 
«E domenica 
toccherà 
alla Sàmp» 
M GENOVA. • Bagnoli non 
raccoglie. Chi lo sollecita sul 
suo futuro e su un possibile 
diritto di opzione del Genoa 
per la prossima stagione ri­
mane senza risposta: «Parlo 
solo di calcio», è la replica 
secca e tagliente del tecnico • 
genoano. Che sul successo 
contro la Lazio spera di co­
struire un piazzamento Uefa: 
«Lo scorso anno in questo pe­
riodo eravamo più o meno 
nella posizione attuale. I due 
punti ci permettono di punta­
re in alto. Credo che la squa­
dra abbia giocato piuttosto 
bene, nonostante il prevedibi­
le calo - fisico del secondo 
tempo. Anzi, a tratti ho visto il 
Genoa della scorsa stagione». 

Domenica è derby, ma Ba­
gnoli non vuole parlarne. Per 
ora si limita a concedere due 
giorni consecutivi di riposo ai 
suoi giocatori Chi. invece, è 
già con la testa alla straciltadi-
na è Spinelli: «Domenica toc­
cherà alla Sampdoria - dice 
con tono minaccioso il presi­
dente ', genoano ' - questa 
squadra oggi poteva segnare 
già cinque o sei gol». „,. . ; . 

Anche i giocatori guardano 
alla Sampdoria, ma prima si 
godono il salto in avanti in 
classifica. Ed il più contento 
di tutti e Braglia. Il portiere in 
passato messo sotto accusa 
per alcune preslagioni non 
certo esaltanti ieri si è esalla­
to: «Mi darei un bell'otto, ma 
non crediate che il mio stato 
di forma sia cresciuto tutto in­
sieme. Questa magari è solo 
una vostra impressione». 

. • .. ose. 

CANNONIERI 

Zoff 

H suo futuro 
adesso 
è un mistero 
• • GENOVA. Mistero sempre 
più fitto sul futuro di Dino 
Zofl. L'ultima voce riguarda 
l'idea del neo-presidente Cra- • 
gnolti di rivedere la posizione ; 
del tecnico, qualora non ve- ' 
nisse raggiunto un piazza­
mento Uefa. Ma nessuna con- -
fenna arriva in proposito, sul­
le sorti del tecnico che ha un • 
contratto sino al 1994. .-,». 
• Zoff, dal canto suo, com­
prensibilmente deluso. e co-
"munque convinto •che la La­
zio abbia ancora parecchie 
possibilità di entrare in Euro- . 
pa: «La squadra ha avuto le 
opportunità per pareggiare, t 
Purtroppo questo e un perio- " 
do in cui ci va anche tutto , 
storto». Sullo striscione pole- . 
mico dei tifosi biancazzum "• 
un commento laconico: «Lo­
ro sono arrabbiati, ma biso- • 
gna anche capirli». La squa­
dra si ditende abbastanza • 
compalta. Gregucci dice te­
stualmente: «Se avessimo gio­
cato noi in casa la partita che 
ha fatto il Genoa avremmo si­
curamente perso. Ora la si- • 
tuazione di classifica non è 
certamente rosea, ma abbia­
mo il dovere di insistere. Lo 
dobbiamo • ai nostri - tifosi». •' 
Bacci e Fiori contestano la va­
lidità del gol genoano: «Skhu-, 
ravy era chiaramente in fuori­
gioco. Quella rete era da an­
nullare. Il portiere sconsolato • 
aggiunge: «Non abbiamo gio- -
calo male, ma adesso tornia­
mo a Roma e rischiamo an­
che di prenderci delle sassate 
in lesta. Evidentemente è de- f 
stino che in questo momento l'; 
si paghi oltre i nostri effetti de­
menti». . . . . -, ,,,'—-.«• 

as.c. 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 15/3/92 ore 15 

CAGLIARI-ATALANTA 
CREMONESE-JUVENTUS 
FIORENTINA-ASCOLI 
FOGGIA-ROMA 
LAZIO-VERONA 
MILAN-BARI 
NAPOLI-INTER 

20 reti Van Basten (Milan). 
nollafoto 

12 reti R. Baggio (Juve), Ca-
reca (Napoli) 

11 reti Batistuta (Fiorentina) 
10 reti Aguilera o Skuravy 

(Genoa), e Riedle (Lazio) , 
9 reti Baiano (Foggia): So­

sa (Lazio) o Zola (Napoli) 
8 reti Vialli (Sampdoria) -
7 reti Bianchezi (Atalanta), 

Platt (Bari); Shalimov e 
Signori (Foggia); Casira­
ghi (Juventus) - • • 

6 reti Fonseca - (Cagliari), 
Padovano (Napoli). Melli 
(Parma) e Scifo (Torino) * 

5 reti Oezotti (Cremonese); 
Gullit e Massaro (Milan). 
Mancini (Sampdoria) 

SAMPDORIA-GENOA 
TORINO-PARMA ;,,. 

TOTOCALCIO 
Prossima schedina 

CAGLIARI-ATALANTA" '• 
CREMONESE-JUVENTUS 
FIORENTINA-ASCOLI • 

FOGGIA-ROMA - - : 
LAZIO-VERONA 
MILAN-BARI- • 

NAPOLI-INTER 
SAMPDORIA-GENOA 
TORINO-PARMA -

AVELLINO-PESCARA ' 
UDINESE-BRESCIA -
BARLETTA-GIARRE " 
OLBIA-VARESE - - • 


